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Il saluto della Direzione per il 4 novembre 

Il rinnovato impegno 
del PCI per svi^ppare 
la rifornia delle FF.ÀA. 

Difendere le prime conquiste contro i tentativi di riassor
birle - Rinsaldare il vincolo tra popolo, istituzioni ed esercito 

L'Italia celebra oggi la «Giornata del-. 
le Forze armate». Messaggi augurali so-, 
no stati inviati agli uomini in armi dal 
presidente Leone, i che in mattinata si 
recherà a rendere omaggio al * Milite, 
ignoto con le più alte autorità milita•§ 
ri e politiche dello Stato, e dal mini- < 
Btro della Difesa, RufTini. Le caserme 
e le basi aeree e navali resteranno aper
te per tutta la giornata per 11 tradizio
nale incontro fra cittadini e soldati. -

Numerose.. le , Iniziative promosse dal 

| Comuni '' e dalle Regioni in collabora
zione con ., i comandi ; militari. * Ricevi-

, menti e manifestazioni ' unitarie sono 
in programma a Milano, Torino. Mode
na,. Genova. Firenze, Napoli, Bologna e 
e In decine di altre città. Cerimonie uf
ficiali'avranno luogo a Redipuglla, do
ve si terrà 11. tradizionale pellegrinag
gio degli ex combattenti, ed a Bari. 
al Sacrario del caduti d'Oltremare. La 
Direzione del PCI ha rivolto un appello 
alle Forze armate. ,^: ,.>, ^ .?,..• ,̂ > 

La scomparsa del professor Giorgio : Là Pira 
ti" 

Un protagonista della lotta per la pace 
r * ,»*»^ *»• -»JW^»r t 

Il suo contributo alla elaborazione della Carta costituzionale -La requisizione 
della Fonderia delle Cure e l'intervento per il Pignone - Lo sforzo per porre Firen
ze al centro del dialogo fra i popoli - L'incontro con Ho Ci Minti ad Hanoi nel 1965 
FIRENZE — Il prof. Giorgio 
La Pira è morto ieri sera al
le 19,15 nella clinica e Villa 
Cherubini >, dove era stato ri
coverato venerdì, colpito da 
un collasso cardiocircolatorio. 

In occasione della giornata 
delle Forze Armale il PCI ri
volge il suo tallito agli uff!-
chili, ai sotluiricinli, ai sol. 
cinti «Iella '•' Repubblica. ' Que
sta ricorrenza cade mentre 1* 
Italia attraversa una fase ilif-
firile «Iella sua vita e ilei suo 
sviluppo, elio richiede l'impe
gno unitario di tutte le forze 
democratiche e la partecipa
zione di tulli i cittadini che 
vogliono e devono essere pro
tagonisti del cambiamento ne
cessario per fare uscire il Pae
se dalla profonda crisi che 
attraversa. • . • 

La esigenza di una riforma 
democratica - che adegui : le 
strutture dello Stato, dei suoi 
diversi corpi e anche delle 
Forze armale ài dettati.' della 
Costituzióne è diventala pa
trimonio comune di vasti set
tori di opinione pubblica. Es
sa è viva anche tra i citta
dini che operano negli appa
rati statali e che sono diret
tamente interessati al rinnova
mento democratico che le vec
chie classi dirigenti hanno 
per lunplii anni osteggialo e 
cercato di bloccare. .*.'; '!i.}H\ 

La lolla unitaria che su que
sto terreno è avanzala nel 
Paese e l'accresciuta forza del
la democrazia hanno conqui
stalo alcuni primi risaltati di 
grande rilievo anche nella vi
ta e nella condizione delle 

Forze Armale. Il Parlamento 
ha già approvato la legge ili 
riforma «lei servizi di sicurez
za, ponendo le condizioni per 
voltare definitivamente Mina 

.pagina vergognosa che ha do. 
Inrnsamente pesalo sulla vita 
della - nostra democrazia. La 
Camera dei Deputati ha ap
provalo la legge sui principi 
della nuova disciplina milita
re, - che introduce . importanti 
innovazioni nella • definizione 
dei diritti e dei doveri dei mi
litari e che dovrà avere presto 
anche il voto del Senato. L* 
approvazione della legge sul
le servitù militari, il provve
dimento legislativo per la for
mazione di ' una commissione 
d'indagine sulle forniture mi
litari. la presentazione al Par-

; lamento - del a libro bianco ». 
; della Difesa si ascrivono tra 
. i positivi risultati : conseguiti 
nel corso dì quest'ultimo an
no, nella nuova fase aperta 
dalle elezioni del 20 giugno 
1076, nell'azione rivolta a rea
lizzare un'istituzione militare 
più aperta. alla democrazia, 
coerente con i principi costi
tuzionali, maggiormente colle-
gala alla società civile. 
- Il PCI rivolge in questa 
giornata il suo caloroso salu
to ai cittadini che compiono 
il loro doterò verso la Re
pubblica prestando la loro 

•zìe.*- ;• -. '* :«rT«*-"' '• 

opera nelle Forze Armale. Il 
PCI rinnova il suo invilo. a 
tulli i democratici perché que
ste prime conquiste siano di
fese contro ogni tentativo di 
tornare indietro posto in esse
re «la forze che non vogliono 
rinunciare a vecchi privilegi 

: e si oppongono alla detenni-
: nazione di nuovi rapporti di 
fiducia . tra le Forme Armale 

• e la società democratica. 
Nuovi e urgenti obiettivi si 

; delineano per il prossimo pe
riodo. Essi vanno . dallo svi
luppo del processo di demo
cratizzazione al completamene 

: lo del programma di ristrut-
\ turazione e di ammodernamen
to delle Forze Armate, da una 
più organica definizione dei 
problemi di inquadramento al 
miglioramento delle condizio
ni di vita e di esistenza di 
tutti j militari. > ; > . - • in;-.vir 

A : questi nuovi compili "' i 
comunisti continueranno a da
re il loro apporto appassiona
to e unitario, nella consapevo
lezza di contribuire così a ren
dere saldo il vincolo tra pò. 
polo, istituzioni e Forze Ar
mate e a proseguire lungo il 
cammino della costruzione del 

j nuovo Stalo repubblicano sor-
: lo dalla Resistenza col sacri-
; ficio di decine di migliaia di 
partigiani e di militari. >. 

La Direzione del P.C.I. ---

Giorgio La Pira è siato una 
delle più singolari personali-: 
tà del mondo politico italfa-
no. Vi lui, certa pubblicistica : 
ha tentato di dare le più di-, 
verse e contraddittorie de/ini- ". 
zionì. ho hanno chiamato in 
molti modi: « ex sindaco san
to », e sindaco rosso *, - « l'a
mico dei poveri * e perfino 
vagente segreto*. Ma '• nes
suna di queste immagini — 
polemiche e oleografiche — 
coglie il senso della sua pre
sema sulla scena politica ita
liana. '• " • 

Nato a Pozzallo, in provin
ci di Ragusa, nel 1904 da 
famiglia modesta, fin da gio
vane Giorgio La Pira fa par
te delle organizzazioni catto
liche, nonostante il suo ca- ; 
rattere indipendente gli ren- ' 
da insofferente qualsiasi for-

i ma di organizzazione. Nel '27, 
"vince a Firenze il concorso 
[per la cattedra di Diritto.Ro-
>mano, e nel '37 è ordinario.. 
; Ma il suo impegno pubblico 
-inizia solo nel '39, con la 
pubblicazione della rivista 

'«Principi», che raccoglie le 
firme di alcuni intellettuali 

: cattolici. La rivista, antifa-
' scista ed antirazziale (fu una 
delle prime voci che si leva
rono contro l'invasione nazi
sta della Polonia), viene chiu
sa dal regime l'anno succes
sivo (« principi che vorreb
bero essere cattolici, cristia
ni sono invece principi della 
più bell'acqua liberale e de
mocratica », recita ' il foglio 
d'ordine fascista). 

.. Nel '43, ricercato dalla po-

Giorglo La Pira 

lizia segreta fascista, sfugge 
all'arresto con l'aiuto dei pa
dri domenicani, rifugiandosi 

: prima a Siena, poi a Roma. 
Eletto deputato all'assemblea 
Costituente nel 1946, fa parte 
della « Commissione dei 75 » 
che redige la Costituzione Re
pubblicana. Con Dossetti e 
Moro si < confronta con To
gliatti, Marchesi, Basso e Ca-

. lamandrei sui principi che poi 
' saranno ' posti a fondamento 
della carta costituzionale. Con 
Togliatti partecipa ai lavori 
della prima sottocommissione 
ed alla elaborazione dell'art. 
7, concernente i rapporti fra 
Stato e Chiesa. 

E' il periodo in cui il «dos-
settismo » tenta di darsi una 
fisionomia politica e cultura
le, per quanto possibile omo
genea. La sinistra de attorno 
alla rivista € Cronache socia
li » cui La Pira collabora at
tivamente, si fa portatrice di 

Nel nostro paese l'aborto è ancora il metodo più usato per il controllo delle nascite . 

COME (NON) FUNZIONA LA CONTRACCEZIONE 
Solo il 5% delle donne lisa la pillola - Perché mancano i dati - Iniziativa del CNR, Regione Lazio e 
Comune di Roma per una indagine di massa - I «danni» provocati da alcuni anticoncezionali 
ROMA — In Italia — il dato 
è di due anni fa ma è l'unico 
disponibile » solo il 5 per 
cento delle donne usa la pil
lola. Ma a quali strati sociali 
e a quale generazione appar
tengono queste 600 mila don
ne, non si sa ; come non si sa 
da quanto tempo e per quan
to tempo usano la pillola e 
s e hanno manifestazioni col
laterali. e di che tipo. Non si 
sa - nemmeno \ quali • metodi 
contraccettivi usa il restante 
95 per cento di donne in età 
feconda, quale diffusione ab
biano 0 diaframma, i sistemi 
cosiddetti e naturali » (Ogino. 
coito' interrotto) . o quelli 
chimici di uso . locale, o la 
spirale. ••••••- - - .; V'-i 

Eppure l'indice demografi
co è andato in questi ultimi 
anni diminuendo quindi, in 
qualche modo, un certo con
trollo delle nascite si è rea
lizzato. Ma se cosi scarsa è 
la diffusione della pillola to
no dei pochi metodi - sicuri 
insieme al diaframma e alla 
spirale), e s e escludiamo l'i
potesi di una tendenza alla 
castità delle coppie italiane. 
non si • può che concludere. 
realisticamente, che questo 
«controllo», passa, dramma
ticamente. attraverso l'abor
to. Per ogni nato nel nostro 
paese ci sarebbe un'interru
zione di gravidanza, pari a 
circa un milione di aborti 
l'anno. ... . ." _ . 
'- II fatto che mancano i dati 
sulla contraccezione è già al
lora di per se, un « dato ». 
Quello che segnala Tinesi-
i stenza e antica » di un'opera 
di educazione sessuale di 
massa che ha portato le 
donne a scegliere l'aborto 
come estremo rimedio al de
siderio di una maternità libe
ra e voluta. Sono state pro
prio le lotte delle masse 
femminili a porre all'atten
zione dei partiti e del Parla

mento la necessità di una 
giusta legislazione sull'aborto, 
accanto ad una domanda di 
nuova salute, di una più libe
ra sessualità e, contestual
mente, di una diversa con
traccezione, che investa in 
prima persona anche il par
tner. • .•.--••-

E' all'interno di questo 
movimento e da questo mo
vimento che è nata un'impor
tante iniziativa. La Regione 
Lazio, il comune di Roma e 
un'equipe di ricercatori del 
«progetto finalizzato biologia 
della riproduzione » hanno e-. 
laborato e messo a punto u-
na scheda-cartella per la 
contraccezione. In essa - do
vranno essere raccolti e «co
dificati » dati di carattere ge
nerale sull'attuale stato del 
controllo delle nascite, sull'u
s o dei contraccettivi, e sui 
loro effetti collaterali, in par
ticolare sugli effetti delle pil
lole. - — 

Primo risultato 
« II nostro lavoro — dice la 

dottoressa Simonetta * Tosi. 
ricercatrice del CNR — è in 
nanzitutto un primo successo 
delle donne. Si può forse di
re che questa volta l'istitu
zione (Regione. Comune e 
CNR) sia stata messa a di
sposizione delle masse fem
minili. e wwi come spesso 
capita, il contrario. Per ela
borare la scheda abbiamo u-
tilizzato materiale prodotto 
in precedenza - da collettivi 
fernrninisti.' in alcuni consul
tori. dall'AIED. servendoci 
anche della ricca esperienza 
che in questo campo hanno 
fatto altri paesi, in particola
re l'Inghilterra e gli Stati U-
niti. e perché no. facendo te
soro dell'incontro personale 
quotidiano avuto per alcuni 
anni con le donne di San Lo

renzo, il popolare quartiere 
di Roma». 

E* ; importante precisare 
quest'ultimo aspetto: è cer
tamente vero che la ridotta 
diffusione di una educazione 
sessuale ha portato le donne 
a scegliere l'aborto, ma è al
trettanto vero che la pillola 
anticoncezione è stato il frut
to di una sperimentazione 
incontrollata, voluta su scala 
mondiale dalle multinazionali 
ed effettuata su milioni. di 
donne dei paesi del sottosvi
luppo. . Una sperimentazione 
— un affare — dal chiaro 
taglio «antifemminista», vi
sto che l'idea di studiare un 
pillola per l'uomo non ha ot
tenuto lo stesso' slancio, per
ché — si dice — avrebbe po
tuto determinare una ridu
zione della ' libido, obesità. 
impedimenti psicologici: tutti 
effetti collaterali già riscon
trati nelle donne che fanno 
uso della pillola. •• 

D'altronde la più avanzata 
letteratura in materia > è 
sempre più convinta di una 
correlazione fra pillola e in
sorgenza di diverse sintoma
tologie: dal semplice mal di 
testa, all'aumento di peso, al
l'ipertensione. a ben • • più 
gravi - patologie: flebopatie 
e mastopatie eccetera. Co
noscere quindi l'uso che in 
Italia si fa della pillola signi
fica studiare anche gli effetti 
collaterali che questa ha sul 
corpo della donna e di con
seguenza coinvolgere in pri
ma persona il medico, gene
rico o ginecologo, a prescri
zioni attente e « personali ». 
Una sensibilità - oggi assai 
scarsa nella categoria: si 
pensi che da una recente in
dagine su questi problemi é 
risultato che su tremila me
dici interrogati hanno rispo
sto solo TOT e il 70 per cento 
di questi si è detto interessa
to al controllo delle nascite, 

un interesse che troppo spes
so significa distribuzione a-
critica di pillole. 

Ma come usare, quando e 
dove questa scheda? L'ipotesi 
era che con essa si potessero 
raccogliere dati, a livello na
zionale, sul grado di istru
zione. sull'anamnesi familiare 
personale e ostetrica . della 
donna la quale doveva preci
sare gli anticoncezionali di 
sua conoscenza, il perché del
le scelte fatte, i motivi di 
una eventuale sospensione e 
gli effetti collaterali, che ri
scontrava. La . scheda — 
sempre secondo il progetto 

avrebbe dovuto essere 
distribuita in tutti i consultori 
e in una parte di essa si 
sarebbero dovute appuntare 
le annotazioni dell'utente e 
dell'operatore. 

La discussione 
Ma una volta presentata ad 

un convegno nazionale (che 
si è svolto nei giorni scorsi a 
Roma, presenti assessori, 
medici, operatori sociali " e 
militanti del movimento delle 
donne, di diverse regioni ita
liane) l'ipotesi di lavoro ha 
dovuto fare i conti con una 
discussione per molti versi u-
tile — come segnalano le 
modifiche apportate -. alla 
scheda — ma che per altri 
versi ci è sembrata scivolare 
in un « angusto » realismo 
regionale o in uno sterile 
eusto del dettaglio. 

C'è stata una mozione pre
liminare votata dalla maggio
ranza dell'assemblea: si è 
chiesto di discutere e indivi
duare tutti gli elementi ne
cessari alla conoscenza dello 
stato della contraccezione 
oggi in Italia, piuttosto che la 
scheda già elaborata. Una 
volta raccolti — ha detto 
l'assemblea — questi elemen
ti potranno essere inseriti 

nelle schede di servizio > re
gionali. Il : che non deve e-
scludere — precisa ancora la 
mozione — che successiva
mente si ; possa concordare 
una scheda di servizio da uti
lizzare a livello - nazionale. 
Qualcuno ha obiettato che al
lora si poteva passare subito 
a quest'ultima ipotesi: ma di 
risposta è stato detto che la 
mozione nasceva dall'esigenza 
di non far smarrire quanto 
finora è stato fatto 

Il convegno ha quindi indi
viduato alcuni obiettivi unifi
canti. 

Essi sono: quale percentua
le di donne in età feconda 
usa - gli . anticoncezionali " e 
quali. Quale correlazione e-
siste fra motivi di sospensio
ne e tipo di anticoncezionale 
usato. Quale correlazione esi
ste fra l'insorgenza di effetti 
collaterali e tipo di anticonce
zionali. Quale la relazione fra 
il grado di istruzione, classe 
sociale e tipo di anticonce
zionali. Quale la durata me
dia d'uso di ogni anticonce
zionale. Quali gli eventuali 
spostamenti dalla contracce
zione ormonale a quella mec
canica. Quale il tipo di con
traccezione in rapporto all'e
tà della donna. E infine qua
le tipo di contraccezione e i 
suoi rischi in rapporto ai da
ti anamnestici. 

Sulla base di questa prima 
importante discussione si è 
passati ad analizzare la sche
da del CNR. Il lavoro è stato 
puntiglioso ma non definiti
vo. Si è deciso che un nume
ro ristretto di persone conti
nui nell'opera di raccordo fra 
la cartella del CNR e i punti 
sopra esposti. Successivamen
te la scheda sarà spedita ad 
un grande numero di opera
tori. Nei primi di gennaio ci 
sarà un nuovo incontro a ca
rattere . nazionale. 

Francesca Raspini 

Partito e FGCI al lavoro per il tesseramento e il reclutamento 
ROMA — Continua con suui-

> ciò la mobilltaxtone dei com
pagni e delle compagne per 
il tesseramento al PCI e al-

-. la FOCI - nel quadro «Mie 
iniziative per il « me»* del 

1 Partito». In questi primi 
giorni la Pedenunone di To-

• rino ha già tesserato circa 
• 17.000 compagni, con oltre 630 

reclutati; 60 «estoni hanno 
• superato il 90 per cento; pw-
ì ticolarrnente significativi I 
, risaltati raggiunti da alcune 
'. «elioni di fabbrica: la MMw-

Nn è al 77 par cento, la OH-
' 1MM di 8camfno all'»! per 
- aanto, la Rat Mimwlca di 
: Mtvalta al 70 per cento, la 

Rat-OSA a i m per cento, la 

PfnM Farina di Orugliasco 
al 76 per csnto. la sezione 
Rai-Tv airst per cento; la se-
storte di Borgo Alpignano ha 
raggiunto il 104 per cento. 

La Federazione di Genova 
ha superato gii 8.000 tessera
ti con M0 compagni recluta
ti; la scalone Bianchini di 
S. Teodoro è al 50 per cento, 
con 1S reclutati e una media 
tessera di IMO lire: la se-
alone Novella dei Marittimi 
è al 40 per cento con tre 
reclutati • una inedia tessera 
di 17JM. 

La Federatone di Reggio 
Calabria ha già Iscritto 1300 
compagni; la sezione di Villa 
San Giovanni ha raggiunto 

Il 100 per cento ' con 185 
iscritti, mentre le sezioni di 
Cittanova e Sidemo sono al 
50 per cento. A Brescia la 
sezione di fabbrica dell OM 
ha reclutato 22 compagni : 

A Roma, la settone del Po
ligrafico salario ha raggiun
to il 100 per cento con 230 
Iscrìtti e 10 reclutati; la se
zione di Pietralata 100 iscrit
ti e 15 reclutati; la sezione 
{fomentano 81 iscritti, 10 re
clutati e 2XMt lire di media 
tessera. Alla celiala deirOM-
vattl 25 compagni Iscritti han
no versato l'i per cento del 
salario annuo per la tessera 
(circa «0.000 lire). A Biella 1 
tesserati sono 1.708. A Vercel

li 1.41 L Tre sezioni della Fe
derazione di Erma (Misso-
ria. Gagliano e Speriinga) 
hanno raggiunto il 100 per 
cento. 

Anche la campagna di tes
seramento alia FGCI avvia
ta in questi giorni ha con
seguito importanti risultati e 
molte federazioni hanno già 
superato 1 dati delle 10 gior
nate dell'anno scorso e sono 
andate oltre l'obiettivo fissa
to per 0 1878. In particolare 
quella di Torino con 704 nuo
vi termi ha raggiunto n 40 
per cento; la Federi itone di 
Genova ha superato n 50 
per canto, -

Uno del filoni di attività 

da privilegiare, nell'ambito 
del mese di tesseramento al 
partito è, insieme agli ope
rai e ai giovani, quello delle 
donne. La decisione di in
dire una « settimana del tes
seramento e - reclutamento 
femminile», indicativamente 
fissata dal 20 al 27 novembre, 
viene quindi incontro ai pro
grammi delle organizzazioni 
di ogni livello che hanno or
ganizsato incontri, feste. 

Beco un primo elenco: 
Oasi • Pescara: Chiaro-

monte; Pesaro (donna della 
campagna) Macaluso n 13 
novembre. Ancona: Imbenl, 
il 19. Andrta (Bari): Mafai, 
il 20. Napoli: Cervetti. 

4 

uri progetto di società, orlgi- '. 
naie per quanto confuso, che • 
cerca di superare la forma '' 
capitalistica e quella comuni
stica attraverso una terza via 
che attinge al € persona
lismo > di Maritain, alla < mo
rale cristiana » e a filoni non 
esauriti del tradizionale con
fessionismo, idee, formule. e 

. spunti critici di diverso spes-
, sore politico e culturale. 

Il lavoro alla Costituente 
diviene in questo quadro un 
momento importante, e tra i 
più positivi, di verifica del 
dossettismo e più in genera-

', le della toriginalità » catto
lica dell'immediato post-fasci
smo. > -•' *' ; •"•"*•'":••• ' ' '•••*!, 

La Pira è tra quanti forni
scono un contributo diretto, e 
riconosciuto ancora oggi tra 
i più qualificanti e costrut
tivi, ad alcune celebri formu
lazioni costituzionali • con le 
quali l'ifitelaiafura dei rap
porti tra Stato, società civile 
e cittadino assume un carat
tere decisamente nuovo ri
spetto alla scissione e all'in- '• 
dividualismo della liberalde-
mocrazia e alle formule già. 
classiche dello statalismo. v- : 

:- Sono i momenti in cui la * 
« funzione sociale » della pro
prietà, la rilevanza data al-. 
le ed. € società intermedie » , , 
e la continua dialettica, di ' 
cui si permea il progetto co-
stituzionale, tra esigenze col
lettive ed istanze individuali 
forniscono un terreno fattivo 
di intesa tra le componenti, 
cattolica, laica e marxista, del 
nuovo stato costituzionale. 

L'esperienza di sottosegre
tario al lavoro, nel ministero 
De Gasperi, dà a La Pira, 
a contatto con una realtà pò- i 
litica e sociale difficile, nuovi 
motivi di riflessione. Da qui •. 
l'approccio alle dottrine di 
studiosi anglosassoni (Keynes 
in particolare) ed il tentativo 
di rapportarle alle finalità so
ciali che ne ispirano l'azione. 
Il culmine della polemica ver-
so i gruppi moderati si ha • 
con • l'articolo «l'attesa della 
povera gente ». « E' vano — : 
scrive La Pira — per un go- • 
verno parlare di valori della ' 

. persona umana e di civiltà i 
' cristiana, se esso non scende 3 

organicamente in lotta al fine-
'• di sterminare la disoccupa-
i zione e ti bisogno, che sono 

i più terribili nemici esterni 
della persona. Vi sono i di
soccupali? Bisogna occuparli. 
La parabola dei vignaioli è 
decisiva ». Nei testi sacri ri
trova motivi di attualità. Nel-

'• le dottrine moderne cerca gli 
strumenti di intervento sulla 
realtà. ••• •-• - ; •.-.•:• •-< 

Nel '51 è eletto sindaco di 
Firenze ; e si apre per La 
Pira il periodo fiorentino dal
la cui «terrazza * dà per lun
ghi anni una immagine atti
va e ancora una volta origi
nale e protagonistica di sé. 
•Indice i «convegni interna

zionali per la pace e la civil
tà cristiana » (corre • l'anno 
1952), che riaffermano il re
spiro e l'egemonia della sini
stra de fiorentina su larghi 
settori del clero e del laicato 
cattolici,idi cui La Pira è 
punto di riferimento e di ag
gregazione. Nel '53 dà mano 
alla costruzione del villaggio 
popolare dell'Isolotto ' (dove 
quindici anni più tardi si svi
lupperà la vicenda della co
munità di Don Mazzi), men
tre in altre parti della città 
(sulla base del «piano Fan-
foni y e di una visione so-. 
stanzialmente • assistenziale) 
sorgono le famose «case mi
nime». *• : ' . " -'••• 

Sono '• anni di crisi econo
mica e sociale profonda. An
che te grandi fabbriche fio
rentine — il Pignone, le Cu
re — sono sull'orlo del tra
collo. Viene requisita la Fon
deria delle Cure e data in 
gestione atta cooperativa co
stituitasi • fra gli operai. Si 
requisiscono alcune ville per 
i senza tetto e, dopo un in
tervento • sull'amico Enrico ' 
MaUeu VENI assorbe U Nuo
vo Pignone, a cui saranno 
aperti i mercati internazio
nali. 'Ì 
'• Sarà ' quello anche Tanno i 

del «convegno dei sindaci del
le capitali del mondo »: per 
la prima volta i rappresen
tanti di Mosca, Washington. 
Parigi. Pechino e di tanti al
tri paesi, si incontreranno per 
firmare un patto di amicizia. 
In piena « guerra fredda » è 
questo un avvenimento che 
si pone oggettivamente in 
contrasto con le linee atlan
tiche della politica estera del 
governo italiano. Nel '56 Gior
gio La Pira è rieletto sinda
co. Il centrismo è entrato 
in crisi. Si parla di apertura 
a sinistra, ma l'operazione 
fiorentina non va in porto 
(«non ho mai fatto mala in 
contrasto con rarcivescovo o 
Pio XU>, dirà molto tempo 
dopo . 

Mentre Firenze vede la pri
ma delle quattro gestioni 
commissariali. La Pira orga
nizza i Colloqui per U Medi
terraneo. in cui si affronta 
Q problema della libertà in 
Algeria e della pace m Me
dio Oriente. Nel '59, invitato 

a Mosca, parla al Soviet Su
premo sui temi della disten
sione • e del disarmo. Allac
cia. in questo periodo, perso
nali rapporti con statisti dei, 
diversi paesi del mondo, sui 
quali interviene = spesso con 
singolari messaggi. Nel '60 è < 
di nuovo sindaco di Firenze, ' 
alta guida di una delle pri
me amministrazioni di cen- \ 
tro-sinistra.'ll Pontificato di 
Giovanni XXUl ha aperto in- • 
tanto grandi speranze all'ini- : 
ziativa ed all'impegno dei cat-: 

(olici.. Più che ai libri, La 
Pira affida ai cortlintti inter
venti in Consiglio comunale, 
ti suo < messaggio > politico: 
. • E' la stagione più intensa, 
questa, anche del mondo cat
tolico • fiorentino più attento 
ai «segni dei tempi*. •• 

Ben presto si bruciano le 
illusioni del • centro-sinistra. 
Anche a Firenze la « formu
la » entra in crisi: • non si 
può ' operare senza un rap
porto nuovo con il PCI. Nel 
'64 il PSDI esce dalla giunta... 
Nel '65 La . Pira è ancora 
capolista, ma il centro-sini
stra non ha ',. più maggio
ranza. La Pira rifiuta la for
mula della « delimitazione » 
della maggioranza-minorita
ria e rinuncia alla carica. 

L'illusione di un'epoca • di 
pace duratura trovava una 
tragica smentita dall'acutiz-
zarsi della guerra nel Viet
nam e dell'escalation ameri
cana. Nel '65 organizza al [ 
Forte di Belvedere un « sim- : 
posio* per la pace nel Viet-. 
nam.poi, nel novembre del- [ 
lo stesso anno vola ad Hanoi 
dove si incontra con Ho Ci ' 
Minh e Pham Van Dong. Di 
quell'incontro riporterà un ri
cordo incancellabile (« gli 
portai un quadro della Ma
donna — dirà in una recente ' 
intervista — e ali chiesi: co- ' 
me finisce? "Finisce bene", 

fu la risposta*), t ì g 
lio Ci Minh gli avrebbe di-i, 

chiarato la disponibilità *" a l 
trattare la pace, senza il pre
ventivo ritiro delle truppe a-
mericane. La missione di La 
Pira non ebbe però esito. Al-

. tri anni di massicci bombar
damenti vi sarebbero stati, [ 
fino alla conferenza di Parigi -

tdel '75. ss—-,•-•• .>•-•--:--.,»p,'ii 
Questo suo modo di far po

litica gli procura attacchi an
che duri e personali da parte 
della destra che cerca di coìn- -
volgerlo in incidenti non lievi. 
come quello seguito ad una ' 

; intervista carpitagli • da -; un j 
settimanale fascista. Ma già 

•questo periodo segna il lento 
isolamento di una personalità 
che non ritrova un ruolo at
tivo e aggregante in una sta
gione, quella postconciliare, 
che apre un dibattito nuovo 
e più ampio dentro e fuori 
ti mondo cattolico con voci 
le più diverse che cercano 
strade differenti per un rin
novamento profondo della co
scienza religiosa. 

Si ritrova cosi La Pira im
pegnato. più tardi, nella cam
pagna contro il divorzio e al
la ribalta nelle elezioni del 
1976, quando la Segreteria Na
zionale della DC lo« impo
ne » vraticamente come ca
polista. '•'•'•"' 

Ed è anche tenendo conto 
di queste contraddizioni che 
la riflessione sulla opera e . 

: sulla fiaura complessiva di 
La Pira potrà scioqliere al
cuni interronaiwi: è sta'o un 
uomo più di Chiesa o di var
ato: auanto la sua attenzione 
alla realtà contemporanea si 
concilia - con la sua visione 
integralistica: e quanto il suo 
« provtndenziùlismo » si ' è 
espresso in una azione sto
rica reale. 

Marcello Lazzerini 

Convegno 
a Roma 

sulla riforma 
delle 

autonomie 
locali 

& • * • : • ' . 

ROMA * — Un convegno 
dedicato alla riforma del
l'assetto delle autonomie 
locali è stato indetto dal 
Centro per la riforma del
lo Stato e dall'Istituto 
Gramsci. Esso si svolgerà 
a Roma nei giorni 23. 24 e 
25 del prossimo gennaio 
con ; 11 seguente tema: 
« Programmazione,'', auto
nomie, partecipazione; un 
nuovo ordinamento dei 
poteri locali ». 

Il convegno si sviluppe
rà con un'introduzione di ' 
Armando Cossutta e con 
tre relazioni che saranno 
tenute da Renato •• Zan-
gheri (« I l Comune »). da 
Luigi Berlinguer (« l'ente 
intermedio ») e da Sabino 
Cassese (« la Regione »). 
alle quali farà seguito il 
dibattito. 

Al convegno (l'interesse 
per il quale è molto vivo. 
data la scottante attuali
tà dell'argomento, anche 
in relazione agli ardui pro
blemi connessi con l'attua
zione della legge 382, ed al
l'impegno assunto dal go
verno e dal gruppi parla
mentari di approvare una ' 
riforma di tutto il sistema 
delle autonomie) saranno 
invitati studiosi e ammi- '' 
nistratori pubblici di ogni 
tendenza in un > confron
to aperto e per un appro
fondimento culturale . e 
politico. 

I senatori del gruppo par
lamentare comunlita sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu
ta di mercoledì 9 novembre. 

• • • • • • 

II gruppo parlamentare comu
nista del Senato è convocato 
per martedì 8 novembre alla 
ore 10.30. 

Voci e realtà sul trattamento di deputati e senatori 

Dopò 6 anni sarà ritoccata 
l'indennità parlamentare ? 

ROMA — Si sono infittite. 
negli ultimi tempi, voci circa 
una prossima decisione degli 
Uffici di presidenza delle 
Camere in merito all'aggior
namento dell'indennità ,, par
lamentare. ' Con poche ecce
zioni, la stampa ha evitato le 
consuete " punte ' di qualun
quismo implicitamente (e ta
lora esplicitamente) ricono
scendo che si tratta di un 
problema reale. Resta, sem
mai. l'esigenza di chiarire i 
termini reali di tale questio
ne ad evitare reazioni inron
date. •--':•'••• .-• - " - - -
' La legge che," in attuazione 

dell'art. 68 della Costituzione. 
disciplina l'indennità, secondo 
il fine di «garantire il libero 
svolgimento del ' mandato» 
parlamentare, stabilisce che 
essa consiste in ' una ' quota 
mensile ' che non superi un 
dodicesimo 'del 'trattamento 
annuo lordo dei presidenti di 
Sezione della Corte di Cassa
zione. Gli Uffici di presidenza 
delle Camere cui spetta la 
decisione, stabilirono a suo 
tempo che l'indennità corri
spondesse esattamente al-
1*87% del - trattamento ; dei 
suddetti magistrati. A d ò si 
aggiunge una diaria, a titolo 
di rimborso spese per il sog
giorno a Roma, calcolato in 
15 giorni al mese, il cui im
porto non può superare l'in
dennità di missione giorna
liera degli stessi magistrati 
di riferimento. \ - '"• '*-• -
- Dunque. 5 per " indennità ' si 

deve intendere il cumulo di 
tre - diverse voci: il • reddito 
vero e proprio del deputato 
(corrispondente ' al '-• mancato 
guadagno professionale) che 
ammonta a 480.000 lire sotto
poste a tassazione; il rimbor
so spese per l'espletamento 
del mandato che è di circa 
700.000 Jire; e la diaria per 
spese di soggiorno che am
monta a 270.000 lire. Il totale 
lordo " è. * dunque. ' di " circa 
1.350.000. quello netto (dedot
te le ritenute previdenziali e 
assicurative) è di L. 1.250.000. 
Quando i giornali riconosco
no l'inadeguatezza di questa 
cifra, si riferiscono al suo to
tale effettivo. " Ma occorre 
mettere in conto, per quanto 
riguarda ' i parlamentari co
munisti. l'altissima incidenza 
del contributo che essi la
sciano al partito. 
"Ora. il meccanismo di rife
rimento alla retribuzione dei 
presidenti di • Sezione della 
Corte di Cassazione è blocca
to dal 1971. cosicché per sei 
anni • l'indennità è rimasta 
(unico • caso nel ' panorama 
nazionale delle retribuzioni) 
del tutto stazionaria. In tal 
modo essa è adesso non più 
pari all'87% del trattamento 
dei magistrati di riferimento 
ma è pari ad appena il 69%. 

Questo blocco, giustificato 
all'origine con la situazione 
di austerità del paese, giunti 
a qursto punto del processo 
inflattivo/ ricade sulla condi
zione pratica del parlamenta-

U compagno Roasio 
& compie oggi 75 anni 

Messaggio augurale dei compagni longo e Berlinguer 
H compagno Antonio Roa

sio. membro del Comitato 
centrale del PCI. presidente 
dell'Associazione volontari 
combattenti antifascisti di 
Spagna, compie oggi settan
tacinque anni. In questa oc
casione i compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato a 
Roasio questo messaggio au
gurale: 

e Accogli, anche a nome di 
tutti i compagni, il nostro 
fervido affettuoso augurio 
per il tuo settantacinquesimo 
compleanno. Un augurio che 
al tempo stesso è riconferma 
della st ima profonda e del-
l 'ammiratone per il contri
buto davvero inestimabile 
che hai dato all'azione del 
partito, sin dalla sua fonda-
clone. Non vi è stato momen
to o circostanza della ormai 
lunga storia del nostro parti
to. che non ti abbia visto 
impegnato qaale coraggioso 
combattente, come dirigente 
deciso e abile, E* nostro au
spicio da* per moli tarimi an
ni ancora, tu possa continua
re in buona salute la tua e-

semplare milizia comunista ». 
1 II compagno Rosato è nato 
a Vercelli il 6 novembre 1902. 
Si iscrive al Partito nel 1921. 
proveniente dalla Gioventù 
socialista. Per sfuggire all'ar
resto. espatria in Francia e 
dal 1924 al 1936 assolve a vari 
incarichi di partito all'estero. 
Viene condannato in contu
macia a 30 anni di carcere 
dal tribunale fascista. Volon
tario nelle Brigate intema
zionali in Spagna, è commis
sario politico del battaglione 
« Garibaldi ». Nel *38 è 
membro della Segreteria e 
nel '40 dell'Ufficio estero del 
Partito. Responsabile del 
Triunvirato insurrezionale 
deliaToscana. dal *45 al 'C3 è 
membro della direzione del 
partito. Dal '49 al '56 è segre
tario regionale dell'Emilia. 
per poi passare a dirigere la 
Federazione di Torino. Dal 
*4t al *8B è stato sempre elet
to deputato e senatore. i 

' Al compagno Roasio giun
gano m questo giorno gli au
guri fraterni della redazione 
de «l'Unità». 

re come un fattore che rende 
molto difficile la diligente 
espletazione della sua funzio 
ne. Ora si parla di una deci
sione • non già di aumento 
dell'indennità ma . di ristabi
limento : dell'antico rapporto 
dell'87% con la cifra di rife
rimento, escludendo qualsiasi 
recupero dello scarto accu
mulato negli ultimi sei anni. 

Ma anche questo ristabili
mento di proporzionalità non 
potrà che essere inteso come 
un semplice atto riparatorio: 
resta aperto il problema di 
adeguare il sistema previsto 
dalla legge alle grosse novità 
che hanno arricchito il " no
stro sistema politico. Si pensi 
alla cospicua estensione del 
numero dei legislatori provo
cata dall'istituzione delle Re
gioni e alla notevole diffor
mità ~ delle varie * situazioni 
regionali in questo campo. Si 
pensi, ancora, al fatto che il 
finanziamento "pubblico -ai 
partiti ha collocato su nuove 
basi l'intera materia al fine 
di evitare ogni forma partico
laristica o degenerativa di fi
nanziamento. Si pone dunque 
l'esigenza ; di • fissare regole 
chiare e generali per tutti i 
membri del < corpo politico 
rappresentativo. -.-. 
'In questo quadro emerge la 

necessità di definire una no
zione più moderna del trat
tamento dei parlamentari 
pervenendo ad una netta di
stinzione. anche in base al
l'esperienza di altri parla
menti europei, tra indennità 
parlamentare vera e propria 
(cioè . retribuzione ' effettiva 
per compensare il mancato 
guadagno- professionale del
l'eletto a causa del suo as
sorbimento a - tempo ' pieno 
nel lavoro parlamentare o 
consiliare, e quindi, in quan
to tale, totalmente sottoponi-
bile a tassazione) e il rim
borso spese di segreteria, di 
rappresentanza e di soggior
no nella Capitale. E' chiaro 
che per quanto riguarda la 
retribuzione vera e propria 
occorrerà confermare l'anco
raggio ad un parametro e-
sterno. sia esso riferito a 
funzionari pubblici o a di
pendenti di settori economici. 
In quanto ai rimborsi spese. 
essi dovranno dipendere dalla 
quantità e dalla qualità dei 
servizi che sono posti a di
sposizione del parlamentare 

Quali che siano le ipotesi 
concrete per risolvere cia
scuno di questi aspetti, fave 
restar fermo che al rappre
sentante del popolo deve es
sere assicurato il maggior H 
vello di condizioni pratiche e 
morali per esplicare il suo 
lavoro, i suoi studi. le sue 
ricerche senza di che non 
potrà aversi quell'innalza
mento della qualità della la-
giaiazione,. del - controlla •• e 
dell'indirizzo 
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